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PREMESSA  

 

Il presente documento è relativo alle opere civili ed impiantistiche  per il completamento del 2° 

Bu ke  del epa to di Radiote apia dell’Ospedale S. Ca illo De Lellis di Rieti necessarie 

all’i stallazio e del uo o a ele ato e li ea e. 

Fanno parte del presente progetto di fattibilità gli elaborati grafici in allegato. 

 

 

STATO ATTUALE 

Le principali opere civili, in particolare la struttura in c.a. del bunker, sono già state realizzate   

ell’a ito delle ope e di a ode a e to p e isti o  i fo di ex a t. 0 legge 67/88 in occasione 

dell’i stallazio e del primo acceleratore lineare.  

Ulte io i ope e, già p edisposte ell’a ito dei suddetti la o i, so o state la posa delle 
a alizzazio i di dist i uzio e dell’a ia o dizio ata e della atte ia di post is aldamento fino al 

limite del locale destinato al secondo acceleratore.  

I olt e, ei uad i elett i i i  a i a  è dispo i ile lo spazio pe  l’i stallazio e di due uo i 
i te utto i desti ati ispetti a e te all’ali e tazio e del uad o elett i o del uo o acceleratore 

li ea e e all’ali e tazio e del elati o uad o se izi. 

Nella documentazione allegata è riportato lo stato dei luoghi e il progetto di fattibilità degli 

interventi previsti.  

Le opere dovranno essere verificate dalla ditta concorrente  in base al lay-out e alle caratteristiche 

dell’a ele ato e lineare proposto. 
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DESCIZIONE DELLE OPERE  

Opere provvisionali 

 l’i t oduzio e del uo o a ele ato e è e essa io p e ede e lo s o taggio e su essi o 
rimontaggio di parte della copertura della chiostrina e della scala esterna in acciaio nonché 

dell’i fisso della esiste te sala di attesa.  . Le opere provvisionali dovranno comprendere inoltre le 

esate pe  la o pa ti e tazio i del a tie e, il ti o i  alto e ua t’alt o e essa io pe  la 
realizzazione delle opere. 

Opere civili 

 Le ope e i ili da p e ede e  pe  l’i stallazio e del uo o a ele ato e li ea e so o: 

Sala di attesa 

-  odifi he delle pa tizio i i te e attuali pe  o se ti e l’a plia e to della sala di attesa 
a discapito del locale tecnico ret osta te l’esiste te sala o t ollo. Tale odifi a p e ede 
la de olizio e di u a t a ezzatu a i te a ealizzata  t a l’attuale sala attesa e il lo ale 
te i o, lo s o taggio dell’i fisso e la hiusu a del a o po ta o  pa ete i   doppia last a 
in cartongesso con isolante interno, la ripresa degli intonaci e la tinteggiatura delle pareti 

con tinta lavabile, la verifica della complanarietà dei massetti tra i due locali con eventuale 

ripresa degli stessi, la rimozione della pavimentazione esistente e il rifacimento della 

stessa previa preparazione del sottofondo con pavimento  con teli  in PVC con barriera al 

vapore di colorazione analoga a quella esistente nel corridoio ci collegamento al reparto, 

l’istallazio e di u o zo oli o pe i et ale, i  allu i io, di altezza pari a 10 cm   di tipologia 

e fattezze a aloghe a uello esiste te egli alt i lo ali, l’istallazio e di o t osoffitto i  
pannelli di fibre minerali 60 x 60 a semincasso con struttura a vista altezza interna netta 3 

m,  

Sala comando e corridoio antistante la sala di attesa 

-  rimozione della pavimentazione a quadrotti esistente e il rifacimento della stessa previa 

preparazione del sottofondo con pavimento  con teli  in PVC con barriera al vapore di 

colorazione analoga a quella del corridoio di collega e to al epa to, l’istallazio e di u o 
zoccolino perimetrale, in alluminio, di altezza pari a 10 cm   di tipologia e fattezze analoghe 

a quello esistente negli altri locali,  

Sala acceleratore 

-  completamento della sala acceleratore con realizzazione del basamento 

dell’appa e hiatu a, del massetto armato nel locale acceleratore, cavidotti per il 

collegamento tra sala comandi e acceleratore lineare, del rivestimento delle  pareti in c.a. 

con una contro parete in cartongesso,  della pavimentazione con pavimento in teli  in PVC 

con barriera al vapore classe Bfl-S1 , l’istallazio e di zo oli o pe i et ale, di altezza pa i a 
10 cm   di tipologia e fattezze analoghe a quello esistente nell’alt a sala te apia, 

l’istallazio e di o t osoffitto i  pa elli di fi re minerali con struttura a vista, il 

rivestimento delle pareti fino ad un altezza di m.3 con PVC spessore 2 mm B-s1,d0, 
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l’i stallazio e di o t osoffitto autopo ta te o  pa ello i  fi a x  o  st uttu a a 
vista , altezza interna netta 3 m, finitura delle murature , fornitura degli infissi in 

particolare la porta motorizzata di accesso con attuatore pneumatico alla sala con idonee 

caratteristiche, eventuali modifiche al vano porta esistente e di quanto necessario per 

e de e l’ope a fi ita. Al fine di ridurre il senso di disagio del paziente durante il 

t atta e to si do à p e ede e all’i te o della sala te apia e nel corridoio uno sky ceiling 

retroilluminato con immagini che richiamino il cielo.  A completamento delle opere civili 

saranno le sigillature REI degli attraversamenti impiantistici delle compartimentazioni 

antincendio, la realizzazione delle forometrie per il passaggio degli impianti attraverso 

pareti e setti esistenti, la realizzazione di un cavedio verticale in corrispondenza della sala 

comandi per i collegamenti tra controsoffitto e postazioni di controllo, lo smontaggio e 

rimontaggio con eventuale sostituzione in caso di rottura delle controsoffittature esistenti 

per poter installare i nuovi impianti. 

Impianto di climatizzazione 

L’i te e to sull’ i pia to di li atizzazio e  e essa io al o pleta e to del se o do u ke  è 
ostituito dall’i stallazio e delle a alizzazio i i te e alla sala a ele ato e i  a data e ip esa 

con relativi collegamenti nonchè dagli adattamenti di quelle  esistenti nella sala di attesa.  

L’u ità di t atta e to a ia esiste te a se izio dell’i te o epa to di adiote apia è u i ata sulla 
ope tu a dell’edifi io ed ha u  po tata totale pa i a .  /h ed è i  g ado di ga a ti e u a 

portata  per la sala di  2000 mc/h pari a circa 9 vol/h, valore superiore al minimo previsto dalla 

normativa regionale pari a 5 vol/h. 

Le attuali canalizzazioni, installate nei controsoffitti del corridoio hanno dimensioni  700x500 mm 

e sono compatibili con una portata di aria pari a circa 4.500 mc/h sufficiente per le due sale e 

relativi locali di controllo. 

Per i locali di servizio è prevista la sola estrazione aria.  

La sala acceleratore sarà mantenuta in condizioni di  depressione rispetto agli ambienti circostanti. 

All’i te o della sala acceleratore sarà installata una sonda ambiente collegata alla valvola di 

regolazione da installare  sulla batteria di postriscaldamento esistente  tramite regolatore. Il 

sistema di regolazione dovrà essere compatibile con quanto già presente all’i te o del epa to a 
se izio dell’alt o a ele ato e li ea e  Joh so  Co t ol .  

I collegamenti idraulici tra la batteria e la predisposizione esistente saranno realizzati con 

tubazioni in multistrato con rivestimento con guaina flessibile a cellule chiuse di idoneo spessore.  

L’i issio e dell’a ia egli a ie ti è p e ista o  diffuso i a flusso eli oidale e t e la ip esa 
sarà con bocchette. 

Sia i diffusori in mandata che le boccette di ripresa saranno dotati di serranda di taratura. Ulteriori 

due serrande  di taratura saranno installate  sugli stacchi a servizio della sala attesa al fine di 

consentire il bilanciamento degli impianti.  
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Relativamente al a i o te i o i te o è p e ista l’i stallazio e di u a u ità id o i a a assetta di 

potenzialità pa i a ,  kWf  ollegata al uo o i pia to di aff edda e to dell’a ele ato e. 

Aria compressa 

Per la movimentazione della porta di accesso alla sala acceleratore lineare dovrà essere realizzato 

il ollega e to alla tu azio e dell’a ia o p essa già esiste te i  p ossi ità dell’a esso al 
bunker esistente.  

Raffreddamento acceleratore lineare 

Pe  il aff edda e to dell’a ele ato e, i  elazio e alla li itata dispo i ilità di a ua ef ige ata 
ell’a ea, do à esse e i stallato u  nuovo gruppo frigorifero dedicato di potenzialità adeguata sia 

pe  l’a ele ato e he pe  l’u ità id o i a i te a alla sala te apia. Il gruppo frigorifero, del tipo 

con condensazione ad aria, sa à i stallato sulla ope tu a dell’edifi io del epa to di  Diagnostica 

per immagini e dovrà  comprendere un gruppo di pompaggio ad inverter, il vaso di espansione e il 

g uppo di egolazio e o  al ola a t e ie pe  il o t ollo della te pe atu a dell’a ua ef ige ata. 
Dovrà inoltre essere previsto un allacciamento, di sola emergenza, per il raffreddamento della 

a hi a o  u o sta o sulle tu azio i del i uito dell’a ua ef ige ata dell’i pia to 
centralizzato dell’ospedale.  Il ollega e to all’a ele ato e do à p e ede e l’i stallazio e di u o 
scambiatore intermedio tra la produzione di acqua refrigerata e il circuito interno alla macchina. Il 

diametro della tubazione dovrà essere compatibile con le esigenze di smaltimento del calore 

dell’a ele ato e li ea e o side a do he la te pe atu a dell’a ua ef ige ata alla fo te possa 
esse e o p esa t a  °C e  °C. L’i pia to Infine dovrà prevedere un sistema di controllo del 

PH che dovrà essere compreso tra 7 e 8 °F.  La tubazione, in acciaio inox o multistrato, dovrà 

essere coibentata con guaina in materiale flessibile a cellule chiuse e, per il tratto esterno a vista , 

i estita o  la ie i o di allu i io. La li ea do à esse e i stallata all’i te o del o t osoffitto 
del corridoio di collegamento tra il reparto e i bunker mentre il collegamento verticale con la 

copertura sarà realizzato in adiacenza al percorso esterno che fanno le canalizzazione 

dell’esiste te i pia to di i o o dell’a ia. 

Impianto elettrico  

I locali destinati ad attesa pazienti , depositi, servizi igienici e sala comandi sono classificabili come 

locali ad uso medico di gruppo 0. 

La sala acceleratore lineare è classificabile come locali ad uso medico di gruppo 1. 

L’i pia to elett i o a se izio del uo o u ke   uad o a ele ato e e uad o se izi o p esi gli 
i pia ti illu i azio e, spe iali e p ese all’i te o della sala acceleratore e le prese a servizio della 

sala o t ollo  sa à ali e tato a pa ti e dalla a i a elett i a esiste te. L’e e gia o ale sa à 
derivata dal quadro generale energia privilegiata lotto 2 prevedendo un nuovo interruttore 

scatolato da  A PI  kA el  s o pa to e t e l’e e gia sotto o ti uità sa à de i ata dal 
quadro UPS da 60 KVA prevedendo un nuovo interruttore modulare da 40 A PI 10 Ka . La 

realizzazione del collegamento elettrico dalla cabina fino al locale bunker sarà a cura della stazione 

appaltante e sarà effettuato in base alle caratteristiche della fornitura indicata dalla ditta 

aggiudicataria. 
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Pe  ga a ti e la sta ilità ell’ali e tazio e elett i a delle appa e hiatu e e speg i e to g aduale  
si do à p e ede e l’i stallazione di un gruppo UPS di idonee caratteristiche, in particolare in 

elazio e all’asso i e to dell’ha d a e e soft a e dell’a ele ato e. 

L’i pia to p ese all’i te o della sala a ele ato e sa à ali e tato t a ite t asfo ato e di 
isolamento dal quadro Servizi acceleratore. Tutte le prese e apparecchiature saranno riportate 

si gola e te  ad u  odo e uipote ziale all’i te o della sala.  

I  gruppi prese , parte sotto continuità e parte sotto energia preferenziale dovranno essere in 

numero e posizione adeguata in relazione alle apparecchiature. Si dovranno prevedere  prese 

UNEL 16 A di tipo bivalente in scatole ad incasso. 

Pe  ua to igua da l’i pia to di illu i azio e e p ese di se izio  dei lo ali a esso i sala attesa, 
spogliatoio, locale controllo  l’ali e tazio e elett i a a e à dall’esiste te uad o di epa to o  
l’i se i e to di uo i i uiti. Relati a e te all’illu i azio e do a o esse e i stallati o pi 
illuminanti a controsoffitto con lampade a led dimmerabili in grado di garantire un illuminamento 

minimo pari a 5  lux. L’i pia to do à esse e o pati ile o  i siste i di gestio e 
dell’illu i azio e  i te sità lu i osa, o ati ità, s e a i  p e isti ella p oposta di 
umanizzazione degli ambienti. 

I due sky ceiling  retroilluminati, uno per la sala terapia e uno per la il corridoio di accesso saranno 

dimmerabili e avranno alimentazioni con comando indipendente tra loro. 

I trasformatori di alimentazione delle lampade a led dovranno essere preferibilmente installati 

all’este o della sala a ele ato e. All’i te o della sala a ele ato e sa à i olt e p e isto u  
impianto di illuminazione di emergenza con lampade autoalimentate. 

La dist i uzio e all’i te o della sala te apia la dist i uzio e a e à edia te a ala a soffitto 
con diramazio i a tu azio i flessi ili i  PVC o igide i stallate all’i te o della o t ofode a i  
cartongesso delle pareti.  

Dovranno inoltre essere previsti punti presa per monitor nella sala di attesa, corridoio e sala 

t atta e to pe  l’i stallazio e di T  gestite dal sistema di comunicazione e umanizzazione 

proposto. 

Impianto rivelazione incendi  

Nei lo ali i te essati dall’i te e to do à esse e ealizzato u  i pia to di i elazio e i e di , 
i teg ato all’i pia to esiste te, o  i elato i otti i di fu o i di izzabili, sia in ambiente che 

all’i te o dei o t osoffitti. 

Questi ultimi dovranno essere dotati di ripetitore ottico di allarme. Dovranno inoltre essere 

i stallati pulsa ti di alla e i  o ispo de za dell’us ita di si u ezza e pa elli otti o a usti i di 

segnalazione allarme incendio. Inoltre sulle canalizzazioni di mandata e ripresa dovranno essere 

i stallati ile ato i da a ale he i  aso di fu o i te e a o sull’u ità di t atta e to a ia 
p o o a do e l’a esto. 

I  aso di i e dio i fi e l’i pia to dovrà intervenire sulla porta di accesso alla sala acceleratore 

da do e l’ape tu a. 
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L’i pia to do à esse e o pati ile o  l’i pia to esiste te Sie e s . 

Impianto fonia dati  

La sala controllo e la sala acceleratore dovranno essere dotati di un impianto fonia dati con cavi 

UTP in categoria 6 non schermati. Il numero di prese RJ45 dovrà essere compatibile con le 

a atte isti he dalle appa e hiatu e fa e ti pa te della fo itu a dell’a ele ato e li ea e. 
L’i pia to sa à ollegato all’esiste te a k di eparto (minimo 12 cavi). Dovranno inoltre essere 

previsti punti presa RJ45 per monitor nella sala di attesa, corridoio e sala trattamento per 

l’i stallazio e di T  gestite dal siste a di o u i azio e e u a izzazio e p oposto. 

Impianto TVCC  

All’i te o della  sala acceleratore dovranno essere installate telecamere IP in numero e posizione 

tali da ga a ti e u  o t ollo del pazie te sottoposto alla te apia. L’i pia to sa à ollegato alla 
rete dati e farà capo ad un monitor istallato in sala comandi.  

Impianto interfono  

Tra la  sala acceleratore e la sala comandi dovrà essere realizzato un impianto interfono per 

consentire la comunicazione con impianto di diffusione sonora.  

Impianto emergenza attività  

Dovrà essere realizzato un impianto per la segnalazione ediate la pade a t e sezio i all’i te o 
della  sala a ele ato e e sulla po ta di a esso dell’atti ità dell’a ele ato e o  lo o sulla po ta 
di a esso e pulsa te a fu go pe  dista o i  e e ge za dell’a ele ato e.  

Rivelatore di ozono e centralina di rilevazione della radioattività  

Nella sala acceleratore  dovrà essere previsto un rilevatore di ozono e un misuratore della 

radioattività. 
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